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Papa Francesco, EG, n. 210 (p. 19) 
“I migranti mi pongono una particolare sfida perché sono Pastore di una Chiesa 
senza frontiere che si sente madre di tutti. Perciò esorto i Paesi ad una generosa 
apertura, che invece di temere la distruzione dell’identità locale sia capace di 
creare nuove sintesi culturali. Come sono belle le città che superano la sfiducia 
malsana e integrano i differenti, e che fanno di tale integrazione un nuovo fattore 
di sviluppo! Come sono belle le città che, anche nel loro disegno architettonico, 
sono piene di spazi che collegano, mettono in relazione, favoriscono il 
riconoscimento dell’altro!” 



                                                 
 
Cisf – Centro Internazionale Studi Famiglia 

Il Cisf, Centro culturale della rivista «Famiglia Cristiana», intende promuovere 
una cultura della famiglia come risorsa fondamentale della società, di fronte ai 
mutati scenari della storia contemporanea. Per raggiungere il proprio scopo 
istituzionale, si avvale soprattutto dei seguenti mezzi: un Centro Documentazione 
informatizzato e specializzato sulle tematiche familiari; la pubblicazione, più che 
ventennale, di un Rapporto sulla Famiglia in Italia a cadenza biennale, affidato a 
centri di ricerca e a specialisti in varie discipline, orientato a problemi della 
famiglia in rapporto alla realtà in cui essa vive, arricchito anche da un’indagine su 
un campione statisticamente rappresentativo della famiglia italiana, che viene 
realizzata ogni due anni; la promozione della ricerca scientifica sui temi 
concernenti la vita familiare; la collaborazione alla rivista «Famiglia Oggi», 
bimestrale rivolto prevalentemente a operatori sociali e pastorali, con taglio 
monografico, interdisciplinare e documentaristico. 
Per informazioni: www.cisf.it, cisf@stpauls.it 
 

Caritas Italiana 
La Caritas Italiana è l'organismo pastorale della Cei (Conferenza Episcopale 
Italiana) per la promozione della carità. Ha lo scopo di promuovere «la 
testimonianza della carità nella comunità ecclesiale italiana, in forme consone 
ai tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale dell'uomo, della giustizia 
sociale e della pace, con particolare attenzione agli ultimi e con prevalente 
funzione pedagogica» (art.1 dello Statuto).  
È nata nel 1971, per volere di Paolo VI, nello spirito del rinnovamento avviato dal 
Concilio Vaticano II. Fondamentale il collegamento e confronto con le 220 
Caritas diocesane, impegnate sul territorio nell'animazione della comunità 
ecclesiale e civile, e nella promozione di strumenti pastorali e servizi: Centri di 
ascolto, Osservatori delle povertà e delle risorse, Caritas parrocchiali, Centri di 
accoglienza, ecc. …. 
 

I Rapporti Cisf: 
1989    L'emergere della famiglia auto poietica  
1991    L'equità fra le generazioni: un nuovo confronto sulla qualità familiare" 
1993    Mediazioni e nuova cittadinanza della famiglia 
1995    La famiglia come reticolo inter-generazionale: un nuovo scenario" 
1997    Uomo e donna nella famiglia 
1999    Famiglia e società del benessere 
2001    Identità e varietà dell’essere famiglia: il fenomeno della pluralizzazione 
2003    Famiglia e capitale sociale in Italia 
2005    Famiglia e lavoro: dal conflitto a nuove sinergie 
2007    Ri-conoscere la famiglia: quale valore aggiunto per la persona e la società?  
2009    Il costo dei figli: quale welfare per le famiglie?  
2011    La relazione di coppia oggi 
2014 Le famiglie di fronte alle sfide dell’immigrazione con Caritas Italiana 

 



                                                 
 

GLI ITALIANI DI FRONTE ALL’IMMIGRAZIONE: 

L’INDAGINE CISF 2013  

 

Francesco Belletti, Pietro Boffi, Maurizio Ambrosini 

 

 
[p. 107] Tabella 11 Quanto siete d’accordo con le seguenti affermazioni…1 

 per 
niente 

poco   abbastanza molto non 
risponde 

Gli immigrati sono necessari per fare il 
lavoro che gli italiani non vogliono fare 

19,6 27,2 42,7 9,1 1,5 

Quando c’è poco lavoro, gli italiani  
dovrebbero avere la precedenza rispetto 
agli immigrati 

6,6 12,1 43,4 36,8 1,1 

Nell’attribuzione degli alloggi popolari, 
a parità di requisiti, gli italiani dovrebbero 
avere la precedenza sugli immigrati 

7,9 13,5 42,0 35,5 1,1 

Gli immigrati ricevono dallo Stato in termini 
di assistenza, sanità, scuola e pensioni più 
di quello che versano in termini di tasse 

6,0 14,2 47,0 20,1 12,8 

I bambini che nascono nelle famiglie 
immigrate sono essenziali per compensare i  
pochi figli che nascono nelle famiglie italiane 

22,9 26,3 39,2 7,5 4,2 

L’aumento degli immigrati favorisce il 
diffondersi del degrado e della criminalità 

9,2 19,8 51,1 18,6 1,4 

Gli immigrati che risiedono da alcuni anni 
in Italia, anche se non hanno la cittadinanza 
italiana dovrebbero avere diritto di votare  
alle elezioni comunali 

36,5 27,2 24,8 7,8 3,7 

Gli immigrati dovrebbero impegnarsi di più 
nella conoscenza delle regole, delle tradizioni 
e della cultura italiane 

0,7 3,6 45,0 50,5 0,3 

   Fonte: Indagine Cisf 2013 

 
 
 

                                                 
1 Tutte le tabelle del presente paragrafo presentano i dati raccolti dal questionario CISF. I dati sono 
in percentuale (da conteggiarsi in riga) sul totale del campione.  



                                                 
 
 
 
[p. 112] Tabella 12   In che misura i matrimoni e le unioni miste tra italiani e 

immigrati possono produrre…  
 per 

niente 
poco abbastanza  molto non 

risponde 

Maggiori problemi di tenuta del rapporto di  
coppia (conflitti tra coniugi, separazioni, 
divorzi) 

13,1 25,2 47,5 10,5 3,7 

Più problemi nell’educazione dei figli 12,4 26,4 47,6 10,6 3,1 
Maggiori possibilità di integrazione culturale 4,9 19,5 57,5 14,7 3,5 
Fonte: Indagine Cisf 2013 

 
 

[p. 113] Tabella 13  I ricongiungimenti familiari 

 per 
niente  

poco abbastanza molto non 
risponde 

Il ricongiungimento dei familiari più stretti  
(coniuge e figli) degli immigrati regolari 
presenti in Italia favorisce la loro integrazione 
sociale 

5,3 20,7 57,4 13,9 2,7 

Fonte: Indagine Cisf 2013 

 
[p. 113] Tabella 14   Le differenze tra italiani e immigrati 

 molto 
poche 

poche abbastanza molte Moltissime non 
risponde 

Quante differenze ritiene vi siano 
tra italiani e immigrati che vivono 
in Italia rispetto ai valori che 
trasmettono ai figli? 

6,9 20,3 49,1 15,9 3,3 4,6 

Quante differenze ritiene vi siano 
tra italiani e immigrati che vivono 
in Italia rispetto al loro 
attaccamento alla famiglia? 

7,3 23,7 45,7 16,1 2,6 4,6 

Fonte: Indagine Cisf 2013 

 
 

[p. 115] Tabella 15 Gli immigrati che vivono in Italia sono… 
 

troppi 57,2 
né troppi, né pochi 36,3 
pochi 1,2 
non saprei 4,7 
non risponde 0,6 
Fonte: Indagine Cisf 2013 

 



                                                 
 

[p. 116] Tabella 16 Gli immigrati che vivono oggi in Italia sono…  
(secondo sesso e status) 

Sesso status  

uomini donne basso alto    
troppi 51,9 59,6 75,4 37,0 
né troppi, né pochi 41,0 34,9 20,0 56,0 
pochi 1,6 1,1 0,4 3,4 
non saprei 5,5 4,4 4,2 3,6 

Fonte: Indagine Cisf 2013 

 
[p. 118] Tabella 17   La frequentazione degli immigrati e l’influsso dei media 

 mai   molto 
raramente 

ogni  
tanto 

spesso molto 
spesso 

non 
risponde 

Quanto spesso ha a che fare con immigrati 
conosciuti e vive la cosa come positiva? 

12,7 25,1 41,7 15,9 3,3 1,3 

Quanto spesso ha a che fare con immigrati 
conosciuti e vive la cosa come negativa? 

24,0 32,5 32,8 7,3 1,9 1,6 

Quando sente parlare dai telegiornali, 
radio, giornali degli immigrati in Italia, 
quanto spesso si fa un’idea positiva? 

12,8 39,5 40,6 4,9 0,8 1,5 

Quando sente parlare dai telegiornali, 
radio, giornali degli immigrati in Italia, 
quanto spesso si fa un’idea negativa? 

3,1 12,8 38,5 31,2 13,0 1,4 

Fonte: Indagine Cisf 2013 

 
[p. 121] Tabella 18   L’atteggiamento degli italiani verso gli immigrati 

 mai molto  
raramente 

ogni  
tanto 

spesso molto 
spesso 

non  
risponde 

Quanto spesso ha provato insofferenza o 
fastidio per gli immigrati che vivono in 
Italia? 

17,9 29,6 39,9 9,7 2,2 0,8 

Quanto spesso ha provato ammirazione per 
gli immigrati che vivono in Italia? 

13,1 30,8 43,6 9,7 1,6 1,2 

Quanto spesso si è sentito solidale con gli  
immigrati che vivono in Italia? 

5,2 24,6 50,1 15,5 3,4 1,2 

Fonte: Indagine Cisf 2013 

 
[p. 122] Tabella 19   Gli italiani rifiutano gli immigrati? 

 per  
niente 

poco abbastanza molto non  
risponde 

L'Italia è degli italiani e non c'è posto per gli  
Immigrati 

37,6 34,2 23,3 4,2 0,8 

Nella scuola dell’obbligo la presenza di molti  
figli di immigrati incide spesso  negativamente  
sul rendimento scolastico della classe 

31,4 34,5 25,5 4,3 4,4 

Fonte: Indagine Cisf 2013 

 



                                                 
 

[p. 123] Tabella 20. Le azioni di accoglienza migliori e più efficaci 
Solo le azioni di accoglienza degli immigrati in Italia 4,8 
Più le azioni di accoglienza degli immigrati in Italia che quelle  
di intervento nei Paesi di provenienza degli immigrati 

16,5 

Più le azioni di intervento nei Paesi di provenienza degli immigrati  
che quelle di accoglienza degli immigrati in Italia 

39,5 

Solo le azioni di intervento nei Paesi di provenienza degli immigrati 25,3 
Nessuna in particolare 9,4 
Non risponde 4,7 

Fonte: Indagine Cisf 2013 

 
[p. 124] Tabella 21    Integrazione degli emigrati per diverse provenienze 

geografiche 
 per  

niente 
poco abbastanza molto non  

risponde 

Albania 12,9 40,0 34,8 6,2 6,2 
Romania 14,0 37,7 36,3 4,7 7,3 
Altri Paesi Europa dell’Est 7,4 37,8 40,8 5,0 9,0 
Paesi del Nord-Africa 8,4 39,0 40,3 4,7 7,7 
Altri Paesi africani 8,8 41,2 38,0 3,1 8,9 
Cina 11,8 32,4 39,1 9,0 7,8 
Altri Paesi asiatici 7,4 38,9 39,9 4,2 9,6 
America Latina 4,4 21,5 53,3 10,7 10,2 

Fonte: Indagine Cisf 2013 

 
[p. 130] Tabella 22. Le dimensioni dell’orientamento degli intervistati verso 
l’immigrazione 

 
Avversità 
(fattore 1) 

Cautela 
(fattore 2) 

Assimilazione 
(fattore 3) 

Immigrati non Necessari nel MdL* 0,69 -0,30 -0,11 

Italiani hanno precedenza nel MdL* 0,66 -0,04 0,32 

Italiani hanno precedenza su case popolari 0,50 0,17 0,35 

Gli immigrati aumentano la criminalità 0,53 0,27 0,12 

Gli immigrati dovrebbero poter votare 0,66 -0,13 0,10 

Gli immigrati devono imparare regole e tradizioni 0,02 -0,13 0,82 

Unioni miste: più problemi di tenuta di coppia -0,06   0,85 -0,02 

Unioni miste: più problemi per educazione figli -0,06 0,84 0,02 

Unioni miste: favoriscono integrazione 0,63 0,00 -0,34 

Scuola: diminuiscono rendimento 0,01 0,70 -0,13 

Gli immigrati devono conoscere l’italiano 0,06 0,16 0,58 

L’Italia agli italiani 0,50 0,41 -0,08 
LR test: independent vs. saturated: chi2(66)= 9741.17; Prob>chi2=0.00    
Fonte: Indagine Cisf 2013 
*Mdl; Mercato del lavoro 



                                                 
 
Analisi fattoriale. Method: principal-component factors; Rotation: oblique promax  

(Kaiser off). (N)= 3.396 

 
 

[p. 132] Tabella 23. La composizione dei tre gruppi 

  % (N) 

Ostili 35,5 (1.207) 
Problematici 35,3 (1.199) 
Aperti 29,2 (993) 
   
Totale 100,0 (3.399) 
Fonte: Indagine Cisf 2013 

 

 
[p. 134] Tabella 25. Percezione del numero di immigrati residenti 

Su 60 milioni di abitanti, 
quanti di questi sono 
immigrati? Media 

Intervallo di 
confidenza    

Ostili 10,3 [9,8-10,7]    
Problematici 9,1 [8,7-9,6]    
Aperti 8,1 [7,7-8,6]    

Gli immigrati che vivono in 
Italia sono: Troppi 

Né troppi, né 
pochi Pochi 

Non 
saprei Totale 

Ostili 75,4 20,8 0,6 3,2 100,0 
Problematici 70,4 26,0 0,8 2,8 100,0 
Aperti 21,3 70,5 2,5 5,7 100,0 

      
Fonte: Indagine Cisf 2013 

 
 

[p. 136] Tabella 26. Atteggiamento di fondo nei confronti degli immigrati 

               Ostili  Problematici Aperti 

Il suo atteggiamento rispetto agli immigrati è:    
Negativo o molto negativo 41,2 45,8 7,3 
Sfavorevole o molto sfavorevole 39,9 46,3 6,6 

Fonte: Indagine Cisf 2013 

 
 
 
 



                                                 
 
[p. 138] Tabella 27   Contatti, canali comunicativi e atteggiamenti nei  

confronti degli immigrati 

 Ostili Problematici Aperti 

Quanto spesso ha: (% mai o molto raramente) 

Contatti positivi con gli immigrati  44,7 47,2 21,0 

Contatti negativi con gli immigrati  54,4 47,1 70,8 

Idea positiva dai tg, giornali e radio  63,7 50,1 46,4 

Idea negativa dai Tg, giornali e radio  11,4 17,1 19,6 
Fonte: Indagine Cisf 2013 

 
 

[p. 139] Tabella 28   Sentimenti verso gli immigrati 

Quanto spesso: (% mai o molto raramente)    

 Ostili Problematici Aperti 

È solidale con gli immigrati 39,9 35,0 13,7 

Ha provato ammirazione per gli immigrati  57,3 48,0 25,2 

Ha provato fastidio per gli immigrati  41,9 34,4 71,9 
Fonte: Indagine Cisf 2013 

 
 
[p. 140] Tabella 29   Percezione delle differenze di atteggiamento nei valori  

familiari e relativi al lavoro 

Quante differenze ci sono rispetto a: (% molto poche o poche) 

                                                                         Ostili      Problematici        Aperti 

 

Valori che trasmettono ai figli  16,9 22,5 52,0 

Attaccamento alla famiglia  20,0 25,2 54,6 

Valore del lavoro  17,9 25,2 45,3 
Fonte: Indagine Cisf 2013 

 
 

[p. 141] Tabella 30   Tra azione di accoglienza degli immigrati e azioni di 
intervento nei loro paesi di provenienza, quali  
ritiene migliori e più efficaci? 

 

Solo le 
azioni 
in Italia 

Più le azioni 
di 
accoglienza 
in Italia  

Più le azioni 
di intervento 
nei paesi di 
provenienza 

Solo le azioni 
di intervento 
nei paesi di 
provenienza 

Nessuna 
in 
particolare Totale 

Ostili 4,9 11,6 39,0 34,6 9,8 100,0 
Problematici 3,7 13,9 43,9 28,1 10,4 100,0 
Aperti 7,5 32,1 40,9 11,8 7,7 100,0 

Fonte: Indagine Cisf 2013 


